                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.  3 della  legge 26.4.1982,  n. 181  che istituisce il


"Fondo per investimenti e occupazione";





VISTI gli  artt. 56  e 65 della legge 7.8.1982, n. 526 con i quali


vengono  stanziati  87O  miliardi  di  lire  di  detto  fondo  per


investimenti di  competenza statale  e regionale  e delle Province


autonome di  Trento e  di Bolzano,  nonché vengono  dettate alcune


norme procedurali per disciplinare l'effettiva utilizzazione delle


somme stanziate;





CONSIDERATO che  la finalità  delle norme sopra citate è quella di


contribuire,  attraverso  l'attivazione  di  progetti  prontamente


eseguibili, al  sostegno degli  investimenti pubblici, secondo gli


obiettivi e nella logica del Piano Triennale 1982-84;





VISTE   le   richieste   al   riguardo   pervenute   dalle   varie


Amministrazioni Regionali;





VISTA  la   relazione  tecnica   n.  2/4624   in  data  9.1O.1982,


predisposta   dal Nucleo di Valutazione di  cui  all'art.  4 della


legge  n.  181/82,  che  ai  fini  della  ripartizione  dei  fondi


disponibili   ai   sensi del   succitato  art. 56  impiega criteri


basati,   tra l'altro,  sull'attribuzione di  un peso  del  50% al


valore  aggiunto  incrementale  generato  dal progetto  a  regime,


del   25%   al  valore  dell'occupazione aggiuntiva  e del  25% al


valore aggiunto incrementale nel Mezzogiorno;





TENUTO CONTO delle proposte con detta relazione fonmulate;





UDITE   le   argomentazioni   dei   componenti   del  Comitato  in


merito alle proposte avanzate;





                         D E L I B E R A


                                 


A) Sono  approvati i  seguenti progetti  o loro  lotti  funzionali


presentati dalle  Amministrazioni Regionali  per i  quali  vengono


assegnate le somme a fianco di ciascuno indicate:





1) REGIONE  SARDEGNA: 1  progetto  concernente  la  valorizzazione


   ittica delle lagune sarde - da effettuare nel prossimo triennio


   - relativo  agli stagni  di S.  Giusta (I  e II  lotto),  Corru


   S'ittiri (OR),  Avalé su  Petrosu (Orosei  -Nuoro),  Is  Benas,


   Tortolì


                                                     L.  35,4 MLD





2) REGIONE  SICILIA: 7  progetti per  il ccnpletamento  della rete


   ospedaliera della Regione, per il prossimo triennio: interventi


   sull'ospedale Multizonale  Regina Margherita  Messina  (L.  1,5


   MLD), ospedale  S. Vincenzo  - Lipari  (L. 12,4  MLD), Ospedale


   Generale Sciacca (L. 3,0 MLD), Ospedale Generale Multizonale S.


   Giovanni di Dio - Agrigento (L. 3O,O MLD), Ospedale Generale S.


   Vincenzo Taormina  (L. 20,1 MLD), ospedale Generale Multizonale


   Villa Sofia  - Palermo  (L.  11,0  MLD),  Ospedale  Generale  -


   Canicattì (L. 18,0 MLD)


L.  96,O MLD





3) REGIONE LAZlO: 4 progetti: Consorzio di Bonifica della Maremma


   Etrusca - Viterbo, Consorzio per la Bonifica dell'Agro Romano -


   Roma, E.R.S.A.L. Ente Regionale di Sviluppo Agricolo nel Lazio,


   Consorzio di Bonifica di Ostia e Maccarese


                                                    L.  25,5 MLD





4) REGIONE  ABRUZZO: 2  progetti per  il prossimo anno: interventi


   per il  rimboschimento dei  terreni nuovi  e miglioramenti  dei


   boschi degradati  (L. 27,2  MLD) e  interventi di  difesa costa


   abruzzese adriatica (L. 34,2 MLD)


                                                     L.  61,4 MLD





5) REGIONE UMBRIA: 3 progetti per il prossimo triennio: interventi


relativi alla  irrigazione  comprensorio  Trasimeno  -  Comuni  di


Paciano e  Castiglion del  Lago, irrigazione  nell'Alta Valle  del


Tevere nei  Comuni di  Citerna ,  S. Giustino,  Città di Castello,


Monte S.  Maria  Tiberina,  Umbertide,  Montone  e  Perugia  e  il


potenziamento della  struttura di trasformazione, valorizzazione e


commercializzazione  dei  prodotti  agricoli  (Molino  Cooperativo


intercomunale di Amelia)


                                                     L.  25,1 MLD





6) REGIONE  VENETO: 2  progetti: la  forestazione  produttiva,  da


   completare  nel   prossimo  biennio  (L.  33,8  MLD),  bonifica


   integrale Lago di Garda da realizzare nel prossimo triennio (L.


   26,O MLD)


                                                    L. 59,8 MLD





7)  REGIONE   PIEMONTE:  2  progetti:  risanamento,  nel  prossimo


   triennio, delle acque nell'area metropolitana torinese (L. 53,2


   MLD) e risanamento del Bacino della Valle Scrivia (L. 11,6 MLD)


                                                      L.  64,8 MLD





8) REGIONE  TOSCANA: 1 progetto: completamento dello scolmatore di


   Piena dell'Arno da realizzare entro 27 mesi


                                                     L.  47,0 MLD





9) REGIONE  LOMBARDIA: 1  progetto: bonifica integrale del Lago di


   Garda, da realizzare nel prossimo triennio


                                                     (L. 5O,O MLD)


REGIONE MOLISE: 1 progetto: difesa della costa molisana adriatica


L. 8,3 MLD





11) REGIONE MARCHE: 1 progetto: difesa costa marchigiana adriatica


                                                   L. 5O,4 MLD





12)  REGIONE  EMILIA  ROMAGNA:  1  progetto:  difesa  della  costa


    romagnola adriatica


                                              L.2O,O MLD


B) Sono  stabilite   le seguenti  condizioni per  l'erogazione dei


  relativi finanziamenti:





1. I  finanziamenti sono concessi  alle  Amministrazioni Regionali


  che hanno presentato i progetti approvati.





Le Amministrazioni  Regionali suddette, a decorrere dalla data  di


pubblicazione della  presente delibera  sulla  Gazzetta  Ufficiale


della Repubblica,  avranno un termine perentorio di 120 giorni per


procedere all'appalto  delle opere   ed  alla conseguente consegna


dei lavori con contestuale apertura dei cantieri.





Di tale  adempimento daranno tempestiva comunicazione al Ministero


del   Bilancio e  della P.E.  che constatata  a  mezzo  di  propri


esperti e  con l'impiego  di idonee procedure l'effettiva apertura


dei   cantieri, attiverà  l'operazione di  erogazione della  prima


quota del  20% del  finanziamento da  parte della Cassa Depositi e


Prestiti, alla  quale  il  Ministro  del  Bilancio  e  della  P.E.


provvederà ad  accreditare le  somme, di cui al precedente elenco,


in apposito conto infruttifero.





Trascorso inutilmente  il  suddetto  termine  di  120  giorni,  la


concessione   verrà    considerata   decaduta    dal   CIPE   che,


contestualmente, provvederà ad una diversa allocazione delle somme


disponibili.





2. I  successivi pagamenti  in favore  delle Regioni  in quote non


  inferiori al  20% ciascuna,  avverranno, da  parte  della  Cassa


  DD.PP., a fronte di comprovato stato di avanzamento dei lavori e


  di altri  documenti giustificativi  della  spesa,  trasmessi  ed


  asseverati da parte delle Regioni stesse.





3. Per  far fronte  agli oneri  connessi alla revisione prezzi, in


base alle  norme  vigenti  per  le  OO.PP.  e  a  quelli  per  gli


imprevisti   che dovessero insorgere nell 'esecuzione delle opere,


le Amministrazioni  destinatarie  dei  finanziamenti    in  parola


dovranno provvedere  ad un congruo accantonamento che dovrà essere


opportunamente correlato  al tipo di opera. In ogni caso eventuali


ulteriori fabbisogni finanziari saranno a carico del bilanco delle


Amministrazioni interessate.





4. Dovrà  essere inviato al Ministero del Bilancio e della P.E. il


  testo del  bando di  gara  dello  schema  di  convenzione  o  di


  contratto    secondo  la  forma  prescelta  dall'Amministrazione


  appaltante per  pervenire all'aggiudicazione  dei lavori ed alla


  esecuzione dell'intervento.





5. Il  Ministero  del  Bilancio  e  della  P.E.  è  incaricato  di


  verificare,  periodicamente,   l'effettiva   realizzazione   dei


  progetti  finanziati  e  di  riferire  al  CIPE  anche  per  gli


  eventuali adempimenti di competenza.








                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                     VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                    (On.Prof.Giorgio La Malfa)





